
Arbitro

5.5 - Alessandro Livieri
Nel primo tempo Daniele Ferretti e

Ferri Marini gli sbucano in faccia e lo

trafiggono. A fine gara

Candellone arriva in campo aperto.

5 - Giacomo Gambaretti
Nell’occasione del secondo gol si

perde completamente Ferri

Marini, che arriva all’impatto

indisturbato.

5 - Antonio Aquilanti
C’è anche lui tra le belle statuine

che lasciano fare qualsiasi cosa agli

attaccanti del Gubbio nel primo

tempo. Cresce nella ripresa, ma la

gara è compromessa.

5.5 - Alessandro Ranellucci
Discorso uguale a quello fatto per

Aquilanti per la fase difensiva. Per

quanto riguarda gli inserimenti:

mette una coscia in occasione del

gol di Guerra e sfiora il 3-2 nel

finale: la sua conclusione viene

salvata sulla linea.

4.5 - Luca Ruffini
Il secondo gol del Gubbio arriva

dalla sua parte e, in generale, soffre

moltissimo la fase difensiva. Poi

l’erroraccio con le mani in occasione

nella rimessa laterale che dà il la al

3-1.

5 - Andrea Settembrini
Brutta prova nel centrocampo a tre.

Sia a destra, sia a sinistra, Andrea

non riesce a sfondare. Dal 1’ st

Andrea Bracaletti (5.5), che ci

mette tanta volontà, ma manca

spesso di precisione nelle giocate.

5.5 - Guido Davì
Non a fuoco nel primo tempo,

cresce nella ripresa quando si deve

occupare della fase di rottura e

costruzione in coppia con Staiti. Da

lui, però, ci si aspetta sempre

qualcosa in più.

6 - Lorenzo Staiti
Ha una bella occasione sul 2-1. La

sua girata sarebbe destinata a finire

alle spalle di Volpe, ma gli viene

deviata da un difensore mentre il

cuoio è in volo.

6 - Juan Ignacio Surraco
Prende un sacco di falli e gioca con il

fuoco dentro. Non sempre gli riesce

ciò che vuole, ma non è ancora in

condizione. Un piccolo passo

indietro, comunque, rispetto a

Lumezzane. Dal 30’ st Nicola Luche
(6), protagonista di un paio di buoni

spunti sulla destra.

6 - Simone Guerra
Incredibile: sbaglia le palle-gol

pulite, trasforma in rete l’occasione

più sporca...

5 - Andrea Ferretti
Un tempo, giocato praticamente

sempre spalle alla porta. Non è così

che un cannoniere di razza come lui

va servito. C’è da dire che qualche

buona palla per i compagni la tocca.

Ma è troppo poco. Dal 1’ st Federico
Gerardi (6), che ha voglia e si vede.

Non segna, ma ha più «sangue» di

Ferretti. // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

LEGAPRO

6 Volpe; 6.5 Marini, 6.5 Piccinni,

6 Rinaldi, 6 Petti; 7 Conti (14' st

Valagussa 6.5), 6 Romano,

6 Giacomarro; 6.5 Casiraghi (31' st

Candellone 6.5); 7 D. Ferretti, 7 Ferri

Marini.

Gubbio

6.5 - Andrea Capone
Gestione senza errori di una partita

molto fisica giocata su un campo

pesante, che «invitava» i giocatori

ai contrasti duri.

I gardesani regalano
un tempo e tre gol ai
padroni di casa: di Guerra
il gol della bandiera

Luca Ruffini.
Primo tempo in affanno nella

fase difensiva. Responsabilità

sul 2-0 e sul 3-1. Giornata

storta per lui.

GUBBIO. Come regalare una
partitaall’avversario. Ce lomo-
stra, purtroppo, la FeralpiSalò
a Gubbio. I gardesani perdono
3-1. Chiudono il primo tempo
sotto di due reti a zero, riapro-
no la gara con Guerra nella ri-
presa, ma combinano un pa-
sticcio nel finale, mettendo
Candellone nella condizione
di chiudere il match.

Atteggiamento sbagliato. Nel-
l’undici di partenza che Asta
schiera in terra umbra non
cambiano gli interpreti rispet-
to al derby vinto con il Lumez-
zane. Ad essere diverso è l’at-
teggiamento, molto meno sor-
nione(eufemismo), della squa-
dra salodiana, che vive un pri-
mo tempo da incubo totale. Il
Gubbio è veloce e riparte con
molti uomini rapidi sulle fasce.
Nessuno, tra i padroni di casa,
sembra soffrire il terreno pe-
santeescivoloso.Epropriodal-
le fasce piovono nell’area salo-
dianapallonipericolosi. IlGub-
bio non solo arriva al cross con
troppa facilità, ma addirittura
non trova opposizione in zona
gol: Ferretti e Ferri Marini se-
gnano quasi indisturbati.

Il Gubbio si trova dunque in
vantaggio per 2-0 senza, alme-
no in apparenza, fare il mini-
mo di fatica. La FeralpiSalò,
schierata ad albero di Natale in
questa prima frazione cerca di
aspettare gli avversari e riparti-
re, affidandosi soprattutto a
Surraco, che ancora una volta
è volitivo e molto combattivo,
manonpuòfaremiracolidaso-
lo. Ferretti è ancora un’ombra,
mentre Guerra è un po’ un pa-
radosso. Col gol che segnerà
nella ripresa diventa, a quota
otto reti, il miglior marcatore
della FeralpiSalò. Ma commet-
te anche molti errori in zona
gol(uno, grave, proprio nell’ul-
tima azione del primo tempo).

Tornando all’atteggiamen-
to, però, va sottolineato che
l’attesa dell’avversario stavolta
non paga. Il Gubbio non trova
resistenza, centra la porta due
volte, e due volte segna.

Nella ripresa. Ilsecondo tempo

è un’altra partita. Asta toglie
Settembrinie Ferretti, perinse-
rire Bracaletti e Gerardi. La Fe-
ralpiSalòpassaa un più offensi-
vo 4-2-3-1 e pressa alta il Gub-
bio, che va in affanno. Guerra
riapreil match dopo 17 minuti.
È tardi, ma ce la si potrebbe fa-
re. Nel momento di maggior
spinta arrivano altre palle-gol,
a dire il vero non
pulitissime,chepe-
rò non vengono
sfruttate.E nel fina-
le il Gubbio segna
il3-1con Candello-
ne, dopo che Ruffi-
ni ha regalato palla
ai padroni di casa
lasciandosiscivola-
re tra le mani una rimessa late-
rale.

La domanda? Al di là della mo-
difica tattica e del cambio di
due giocatori, ci si chiede per-
chéla FeralpiSalònon abbiaag-
gredito la partita con lo spirito
che si è visto nel secondo tem-

po. Nulladi trascendentale: ep-
pure nei secondi 45 minuti si è
rivisto il carattere che ha «mar-
cato» le prime due uscite del
2017. Una piccola metamorfo-
si che ha ridimensionato un
Gubbio che, fino a quel mo-
mento, non aveva incontrato
resistenze.

La sconfitta pesa, anche per-
ché arriva contro una diretta
concorrente. E, francamente,
se si guardano le due rose, i sei
punti in due gare lasciati sul
campo - tra andata e ritorno -
contro gli eugubini provocano
un po’ di nervosismo. Specie
oggi, con la FeralpiSalò che ha
una rosa potenziata rispetto
all’inizio del campionato. A
proposito, vale la pena soffer-

marsi sui due nuovi
arrivi«dipeso».Sur-
raco,almenoperpi-
glioevoglia,cièpia-
ciuto. Nel primo
tempo, ma di fatto
anche nella ripre-
sa, ogni azione po-
tenzialmente peri-
colosa passa dai

suoi piedi. Non può fare tutto
da solo, però. E, ancora, non ha
i novanta minuti nelle gambe
(esce a un quarto d’ora dalla fi-
ne piegato in due).

Ferretti, invece, sembra an-
cora un corpo estraneo a que-
sta squadra. Del «vero lui» c’è
bisogno subito. //

Daniele Ferri Marini.
Glaciale sotto porta e

protagonista di un primo

tempo giocato tra velocità e

qualità.

Tra primo e
secondo tempo i
verdeblù
cambiano
modulo e
atteggiamento,
ma non basta

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it
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Gol della bandiera. Guerra insacca per i gardesani // FOTO REPORTER

PRIMO TEMPO

13’ Casiraghi crossa dalla

sinistra per Daniele Ferretti,

che colpisce libero di testa in area e

porta in vantaggio il Gubbio.

25’ Volpe esce a valanga su

Guerra, servito bene da

Ferretti. Palla in calcio d’angolo.

31’ Cross dalla destra di Conti,

Ferri Marini impatta di

prima e buca Livieri: il Gubbio

raddoppia.

45’ Ancora una buona palla

per Guerra, che viene

servito da Ferretti: sull’uscita di

Volpe l’attaccante manda alto.

SECONDO TEMPO

3’ Nuovo spunto di Guerra, che

trova spazio per liberare il

sinistro: palla a lato di poco.

6’ Il neoentrato Gerardi su

punizione di seconda: Volpe

si salva.

17’ La FeralpiSalò accorcia le

distanze: calcio d'angolo di

Surraco, Ranellucci tocca, Guerra

devia in mischia e la palla, sporca,

entra in rete.

35’ Punizione di Gerardi dai 30

metri: palla alta.

41’ FeralpiSalò tutta avanti,

Livieri blocca in uscita un

contropiede del Gubbio con

Valagussa.

43’ Staiti da ottima posizione:

tiro sporcato in corner.

45’ Ruffini sbaglia la rimessa

con le mani e regala palla

al Gubbio. Candellone si presenta

davanti a Livieri e lo batte: 3-1.

48’ Conclusione di Ranellucci

salvata sulla linea.

Il Ferretti
«sbagliato» e
Ferri: a Gubbio
FeralpiSalò cotta

In uscita. Livieri ferma un’azione offensiva del Gubbio

TOP!

FLOP!

Gubbio 3

FeralpiSalò 1

GUBBIO (4-3-1-2)Volpe;Marini,Piccinni,

Rinaldi,Petti;Conti (14’stValagussa),Romano,

Giacomarro;Casiraghi (31’stCandellone);D.

Ferretti,Ferri Marini (Zandrini,Stefanelli,Croce,

Marghi,Bergamini,Otin,Kalombo,Lunetta,

Tavernelli).All.:Magi.

FERALPISALÒ (4-3-2-1)Livieri;Gambaretti,

Aquilanti,Ranellucci,Ruffini;Staiti,Davì,

Settembrini (1’stBracaletti);Surraco(30’st

Luche),Guerra;A.Ferretti (1’stGerardi).

(Benedetti,Tassi,Gamarra,Codromaz,Parodi,

Liotti).All.:Asta.

Arbitro Caponedi Palermo.

Reti 13’ptD.Ferretti;31’Ferri Marini;st17’

Guerra,45’Candellone.

Note Pomeriggiopiovoso,campoappesantito,

spettatori 965;ammoniti Petti,Guerra,

Settembrini,Aquilanti;calci d’angolo5-1perla

FeralpiSalò(1-1);recupero0’e3’.
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LA CLASSIFICA

GUBBIO. Assente il presidente
Giuseppe Pasini, parla il diret-
tore sportivo Eugenio Olli, che
analizza così la sconfitta: «Ab-
biamoregalatountempo aino-
stri avversari. Purtroppo loro
ne hanno approfittato per por-
tarsi sul doppio vantaggio sen-
za troppe difficoltà. Nella se-
conda frazione ci siamo ripresi
e abbiamo avuto molte occa-
sioni per riagguantare il Gub-
bio. Dobbiamo fare mea cul-

pa, perché la sconfitta è frutto
dei nostri errori». La formazio-
ne eugubina nella ripresa ha
cercato di amministrare il van-
taggio, ma ha faticato molto:
«Lasquadra di Magihacomun-
que dimostrato di essere ben
organizzata. Alla fine ha fatto
ciò che doveva fare, ovvero
una partita intelligente: ha
sfruttato al cento per cento le
pallegol costruitee poi si èdife-
sa».

La terza rete è nata da un er-
rore grossolano di Ruffini:
«Non credo che abbia pagato
l’inesperienza.Nel battere lari-
messa gli è scivolata la palla e
gliavversari nehanno approfit-
tato per chiudere definitiva-
mente la contesa. Rimane
l’amaro in bocca per la presta-
zione del primo tempo, che ha
compromesso l’intera gara.
Era un esame importante, per-
ché affrontavamo una squadra
di pari grado: non lo abbiamo
superato». // E. PAS.

AlfredoRomano
CENTROCAMPISTA GUBBIO

«Abbbiamobattutouna squadra
molto forte, questapernoi è la

vittoriadel sacrificio e
dell’abnegazione.Gran

provacorale»

GUBBIO. La voce della squadra
èaffidataal centrocampistaLo-
renzo Staiti, tra i migliori dei
verdeblù: «È stata una partita
equilibrata, incerta fino all’ulti-
mo secondo. Forse siamo stati
troppo passivi in alcune situa-
zioni einostriavversari nehan-
no approfittato, portandosi sul
2-0 nel primo tempo. Nella ri-
presa è cambiato tutto, perché
noi abbiamo alzato il baricen-
tro,creando parecchieoccasio-

ni da gol. Livieri non è stato più
impegnato. Non mi piace cer-
care alibi, ma se avessimo avu-
to un pizzico di fortuna in più,
non avremmo sicuramente
perso. Non lo meritavamo. La-
sciamo Gubbio con l’amaro in
bocca».

La FeralpiSalò ha regalato il
primo tempo: «Secondo me
nonabbiamosbagliatoapproc-
cio alla gara. Abbiamo com-
messo qualche disattenzione
di troppo e siamo stati puniti
in manieraeccessiva. D’altron-
de questa è una B2, un girone
difficilissimo in cui gli errori si
pagano carissimo,aprescinde-
re dal blasone della squadra.
Dobbiamo rimboccarci le ma-
niche e capire dove abbiamo
sbagliato, per migliorare in vi-
sta delle prossime partite. Non
è colpa dei singoli, ma di tutta
la squadra. In futuro dobbia-
mo metterci un pizzico di catti-
veria in più. Adesso pensiamo
al Mantova». // E. PAS.

SQUADRE PT G V N P GF GS

Venez�� 49 24 14 7 3 36 20

P�rm� 46 24 13 7 4 38 25

P�dov� 45 24 13 6 5 36 20

Re����n� 43 24 13 4 7 29 22

Pordenone 42 23 12 6 5 41 25

B�ss�no 40 24 10 10 4 38 29

Gubb�o 38 23 12 2 9 30 26

S�mbenedettese 38 24 10 8 6 31 25

Fer�lp�S�lò 35 24 10 5 9 30 28

Alb�noLeffe 33 24 8 9 7 27 26

M�cer�tese (-2) 28 23 7 9 7 20 21

S�nt�rc�n�elo 28 24 6 10 8 22 25

S�dt�rol 27 24 6 9 9 22 25

Ancon� 23 24 5 8 11 17 27

Forlì 23 24 5 8 11 23 39

Moden� 22 23 5 7 11 17 24

Lumezz�ne 22 23 5 7 11 12 20

Ter�mo 20 23 4 8 11 26 33

M�ntov� 20 24 5 5 14 20 36

F�no 16 24 3 7 14 11 30

G�orn�t� 24

B�ss�no-Lumezz�ne 2-0

F�no-S�mbenedettese 1-2

Forlì-S�dt�rol 1-3

Gubb�o-Fer�lp�S�lò 3-1

M�cer�tese-P�dov� 0-1

M�ntov�-Alb�noLeffe 1-2

P�rm�-Pordenone 3-2

Re����n�-Moden� 1-0

Ter�mo-S�nt�rc�n�elo 1-1

Venez��-Ancon� 2-1

Pross�mo turno� 

Alb�noLeffe-P�rm� 12/02 ore 18�30
F�no-Ter�mo 13/02 ore 18�30
Fer�lp�S�lò-M�ntov� 12/02 ore 18�30
Lumezz�ne-Venez�� 12/02 ore 14�30
Moden�-Ancon� 12/02 ore 14�30
P�dov�-Gubb�o 12/02 ore 14�30
Pordenone-M�cer�tese 12/02 ore 14�30
S�mbenedettese-Forlì 12/02 ore 14�30
S�nt�rc�n�elo-B�ss�no 12/02 ore 14�30
S�dt�rol-Re����n� 11/02 ore 14�30

LEGAPRO GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20° in Serie D

Cl�ss�f�c�

Gubb�o-Lumezz�ne e M�cer�tese-Moden� 
s� recuper�no mercoledì 08/02 ore 14�30�

In vetta
Venezia: vittoria
in rimonta
contro l’Ancona

Il Venezia mantiene la testa
del girone B di LegaPro scon-
figgendo in casa per 2-1 l’An-
cona.Mache fatica perlasqua-
dra di Pippo Inzaghi: si tratta
di un successo in rimonta. Il
gol decisivo è stato realizzato
dall’ex FeralpiSalò Davide
Marsura. Il sentitissimo derby
emiliano va alla Reggiana, che
batte il Modena 1-0: in rete
Carlini. La Sambenedettese è
vittoriosa a Fano per 2-1. Il
Mantova cade in casa contro il
semprepiù sorprendente Albi-
noLeffe: al Martelli finisce 2-1
per i Seriani.

Padova corsaro
ATeramoun
pareggiodagli
undicimetri

A Teramo accade tutto dagli
11metri.Vantaggiodel Santar-
cangelo con Cori, pareggio di
Sansovini. Il Padova è corsaro
a Macerata, dove vince 1-0.
Russo è l’autore del gol parti-
ta. Il Parma, sotto 21-0 e 2-1,
batte in casa il Pordenone con
due gol di Munari nel finale.

GiuseppeMagi
ALLENATORE GUBBIO

«Ungranprimotempodellamia
squadra.Abbiamosoffertonella

ripresa.Mapoihovisto
lagrintaeugubina»

LeonardoCandellone
CENTROCAMPISTA GUBBIO

«Unavittoria fondamentale in
vistadel recupero con il

Lumezzane: sarà anchequella una
veraepropriabattaglia in cui

lottare finoalla fine»

P
iù che la sconfitta in sé, a far male è l’interruzione della
striscia positiva di risultati. La FeralpiSalò era di fronte
alla prova del nove dopo due successi. Dopo un primo
tempo sottotono, i leoni del Garda si sono ripresi, ma la

rimonta è riuscita solo a metà. Il tecnico Antonino Asta è deluso:
«Peccato, non siamo riusciti a dare continuità alle nostre vittorie,
che avevano fatto bene al morale. Nel primo tempo il Gubbio ha
giocato meglio, anche se noi abbiamo fallito due occasioni ghiot-
te con Guerra. Nella ripresa invece non c’è stata storia, ma la no-
stra reazione non è bastata per portare a casa almeno un punto.
Abbiamo provato l’assedio, ma loro su una ripartenza ci hanno
fatto il terzo gol».

L’errore di Ruffini è stato decisivo?
No, non posso prendermela con il giocatore. Sono cose che

succedono. Gli è scivolata la palla nel momento della rimessa e
loro sono ripartiti. Certo, con il
senno di poi siamo tutti bravi, ma
gli errori fanno parte del gioco. Bi-
sogna anche ammettere che or-
mai mancavano tre minuti e c’era
pochissimo tempo per cercare di
raggiungere il pareggio.

Il Gubbio ha giocato una parti-
ta intelligente?

Sì. I nostri avversari sono stati
bravi nelle ripartenze. Noi ci sia-
mo fatti trovare impreparati trop-
po spesso, mentre loro si difende-
vano bene. Non siamo mai riusci-
tiasalirecon i difensorieaccorcia-
re. Abbiamo indietreggiato trop-
po, concedendo spazio quando
forse sarebbe stato meglio fare

qualche fallo tattico in più.
Nella ripresa un’altra aria...
Credo di sì, perché il pallino del gioco ce l’avevamo noi. Siamo

riusciti a dimezzare lo svantaggio, ma non a pareggiare. Non ab-
biamo rischiato mai nulla, portandoci regolarmente davanti al
portiere avversario.

Guerra con 8 reti è il capocannoniere della squadra. Nelle ulti-
me due partite però l’ex Piacenza ha fallito parecchie pal-
le-gol...

Mi dispiace molto per Simone, è un giocatore eccezionale, che
cura egregiamente sia la fase offensiva che quella difensiva. È un
dato di fatto, però, che anche stavolta non è riuscito a finalizzare
un paio di occasioni importanti. Non posso imputargli nulla, per-
ché alla fine credo che afar pendere l’ago della bilancia sia stata la
prova di squadra. Voltiamo pagina e ripartiamo senza deprimer-
ci troppo: nulla è ancora compromesso. //

ENRICO PASSERINI

Il punto.Candellone chiude il match nel finale siglando la rete del 3-1

Olli: «Era un esame
importante e non
lo abbiamo passato»

Direttoresportivo.Eugenio Olli

Staiti: «Questa è
una B2: ogni errore
lo paghi caro»

Gioco.Staiti con Ferri Marini

Il diesse

Il centrocampista

L’intervista - Antonino Asta, allenatore

« CI SIAMO FATTI

TROVARE IMPREPARATI»

Protagonisti

GIORNALE DI BRESCIA · Lunedì 6 febbraio 2017 47

 > SPORT

GMip+bE8RkcG5WUMGQBUIINVr+07wt5eVVzwzhSd4gQ=


